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FiNelio stesso mado l'iraperatoro e i suoi consiglieri 
li figuravano che gli Stati del Sud sì volgerebbero | 








lifo discussa Ja questione di aumentare 
ficonsoli all’estero, e.specialmente in Iralia. Il depu- 
itato Kapp, relatore della Commissione, incaricata di 
lesaminarò le: petizio: 
[sto argomento, disse .c00 O 
Idel Baden chiedono che, per tutelare gli interessi 





fiuna parte 


| JiPItelia. Come Austria colla via dei Brennero, © 
la Francia col Cenisio hanno attirato a sé una parte 


[[ nostri consoli nello Stato di Vittorio Emanuele.» La 
È Commissione propose quindi al Reichstag di proova- 


| Italia e particolarmente di un consolidato generale 
. || a Roma è la proposta veone approvata a grandissima 
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sco tutti i giorni, eccettunte le 
omaniohe 0 lo Festo anohe civili. 
Associpzione por tutta Italia luo 
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guenti. 
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I 
rior Rouher pel coraggio ‘mostrato nella lotta da 


sogtenuta per due giorni all'Assemblea. Gli av- 
ri dell'Impéro, repubblicani 6 no, lo-biasimano 
eramenta: «La campagna che il signor Rouhér 
fa fatto alla Camera, scrive il Mebars, è in piccolo 
I riscontro della catnpagna contro la Prussia. Essa 
stata condotta alla ventura, senz’ armi — lo ha 
Rietto Hostesso : sigrior Rovher — call’ idéa’ clio la 
iCamera si dividesse, che non si avessero a combat- 
cre se inon-.gli ‘uomini dei ‘8 settembre, e che in 
questa lotta si trovassero ausiliari nella maggioranza 


ei 
© 













contro Ja Prussia. L' Impero, fattosi di nuovo in 


guerra sotto la bandiera del signor Rouher, ha, a- 
ivuto un Sedan parlamentare dopo Paltro. + Il De 
Eiafs. non. ha tutti i torti; ma è un fatto che è già 
lun mezzo successo pel signor 
liscito a farsi ascoltare in un'Assemble: 
Itre.non sappiamo .quale accoglienza gli sarebbe stata 
lifatta soi mesi fa. : 


a ostile, men- 





È noto che in una delle recenti sedute del Reichstag, 
il nomero dei 












iate al. Reichstag su que- 
« Sette Camere di commercio 





del commercio tedesco, venga creato in Jola ua 
consolato generale, Le' relazioni commerciali tra PI 
talia e la Germania sono animatissime. Noi espor- 
tiamo . dall’'lalia olio, seta, canapa e zolfo; @ VI 


stlltate, armi, Îl nostro commercio coll’ Italia si è 
negli ultimi 4 anni, in parte duplicato, in parte 
















iù, sopratutto per la costrazione della ferrovia del 
osano. Sì tratta’ con questa di attirare a no! 
del commercio, che dalle Indie e da Suez 
muove verso l’ Europa settentrionale,,,.traversando 





di cotesto movimento commerciale, così anche la 
Germania saprà procurarsi la sua parte. Ma ad ef 
feltuare questi progetti è insufficiente il numero der 







ciarsi a favore della creazione di nuovi consolati in 







maggioraaza. . 
Sulla mala voglia che si manifesta a Vienna per 


il compommento galliziano, si scrive da colà alla 
È Gazzetta d'Augusta : L' inclinazione all'accordo colla 


Gallizia va scomparendo, i voli ad esso contrari van- 


no aumentando, e rispetto a quell’ accordo, sembra | 
verificarsi il proverhio: « Malattia lunga, morte cer- 


ta, » Una parte influente del partito costituzionale 
diceva sin qui, per mostrare la convenienza del com- 


ponimemto, rendersi col suo mezzo possibile i ipi= | 


ziare coi polacchi un patto tale da poter contare 
sui loro voti a favore di leggi importanti, special 
mente di quella che introdurrebbe nell'Austria le 
elezioni dirette. Questa previsione si mostrò intera- 


mente illusoria coll’ andar del tempo. Ad onta della | 


prospettiva di una maggior autonomia della Gallizia, 
i polacchi insistettero nel loro punto di vista na- 
zionale, in opposizione con quello della costituzione 
dell’ impero.» Relativamente all’ Ungheria ci si an- 
nuncia che fra la stampa della sinistra e quella del- 
I’ estrema sinistra sono scoppiate gravi differenze, 
ed il M-gyar Cljsag raccomanda caldamente di non 
votare per un candidato della sinistra moderata. In 
tanto il Ministero si occupa di miglioramenti nel- 
l’armata degli Honved, alla quale verranno aggre- 
gate anche truppe tecniche. Il ministero per la dif: 
fesa del paese nominerà una commissione pell’ ela- 
borazione formale di questo progetto; volendo il 
Governo prevenire così un desilério, che il prossi. 
mo parlamento esternerebbe Indubitatamente, tanto 
più che tutti ‘i candidati, propugnano tale istituzione 
nei loro programmi. 

It gabinetto spagnuolo è risultato principalmente 
composto di uniopisti, poichè fra i unovi ministri 
indicati dal telegrafo, quelli il cui nome ha mag: 
gior peso — Serrano e Topeto — sono capi di 
quel partito. Ma l’ elemento sagastino non fu intera- 
mente escluso dal nuovo mimislero. nel quale esso 

rappresentato da Candou e Balaguier. Intanto i 
:epubblicani hanno deciso di unirsi ai radicali per 
combattere il gabinetto, o comincieranno dal pro- 
muovere interpellanze sul cambiamento in esso av- 
venuto. 

La questione dell'Alabama pare che finalmente 
voglia incamminarsi verso la sua soluzione. Un di. 
spaccio odierno ci dice difatti che il Senato ‘di 

ashiogion ha ratificato l'articolo addizionale del 


mandiamo: manufatti, vetro, porcellana, bevando di- | 


triplicato; e la prospettiva del futuro ci sorride vie : 
















gli. bopapartisti cercano. di glorificara il |, 


Rouber 1’ esser riu» | 
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UFFICIALE PEGLI ASTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINGIA DEL FRIULI 


trattato peli Alabama, articolò che ritira la doi 
mina dei danni indiretti, purchè 1° Inghilterra @ 
ì’ America siano d'ora in poi responsabili solo dei 
davni. diretti, è i 





LA PROVINCIA, 

ns Ange 
‘Avendo udito questi. giorni negsre. la esistenza 
della Provincia come. Consorzio economico e civile, 
avente la sua ragione, di ‘esistere £ govarnarai da sò 
nella proprietà comune e nella prossima. corrispon» 
denzs deg? interessi de’ suoi componenti, crediamo 
non dizutile ristampare’ dall’ operetta Coratieri ‘della 
civiltà novella în Italia ‘(*) alcuni’ capitoli, che ri- 
sguirdano appunto la Provincia sotto a tale aspetto 


La regione, la'-capitale, la città. 
Noi non. possiamo’ qui considerare la Provincia 


: italiana quale si trova scompartita . ammiaistrativa 


mente adessò. Per la biioha ed economica amdiini- 
strazione, per l'applicazione e lo svalgimento detla 
libertà 6 della civiltà in tuiti i gradi del Consorzi» 
nazionale, ne sembra di dover considerare la Pro 
vincia quale sarà fatta; presto 0 tardi, da uo ri- 
forma bene stndiata' e’ definitiva dell’ ordinamento 
genarato dello Stato. Cost 1a Provincia non sarebhe 
più una città col suo contado dipendente, seconda 
le ragioni storiche ‘e civili 4’ altri tempi, ma bensì 
una ragione’ naturale modificata e corretta dalle 
strade forate è dagli altri mezzi di facile comuni 
cazione e dellé nuove condizioni generali delle Ni- 
zione nijita. Questa Proviacia, dal punto di vista 
puramente amministrativo, è una aggregazione di 
Comuni, con un centro per la rappresentanza ed il 
Governo provinciale ;. ma dal punto di vista econo- 
mico, sociale e civile è un tutto preesistente nella 
natura, negli interessi. economici, è un Consarzio 
nel quale possono ‘e devono operare le istituzioni 


stretto circolo d’ bi Cotanne, è che non si possono 
allargare; perchiò sienò ‘efficaci, al grande Stato-Na- 
zione, ‘il quale nélta sua unità non deve ammortira 
le'vasietà, nè doffocare. la: vita locale coll assorbirla 
in sè stesso. E 

Perchè vi sia vita‘@ civiltà vera e durevole 6 
in un popolo, la libertà dere 


sempre. rinnovantesi . , È 
agire in tutti i gradi del Consorzio sociale ed ar 


moni zarli fra di loro. ) 
La libertà non si, mantiene e non fruttifica, lab 


dove la grande maggioranza degli individui non so- 
no educati ad assumere intera la responsabilità per- 
sonale e si consilerano sempre come se fossero 
sotto la tutela del Governo, od anche di associa 
zioni che operano. su di lui, ma alle quali egli non 
è spontaneamente aggregato. I popoli liberi e vera- 
mente civili, e che serbano iu sè medesimi il prin 
cipio rigeneratore della propria civiltà, s000 quetti 
ladlove il sentimento della’ propria personalità è ge- 
nerale, ed'a tutti comune. 

Ma ciò non basta. D'individai non si formi una 
società, chè l'elemento della società che si perpe- 
tua e progredisce non è già l” individuo che muore, 
ma la famiglia che si conserva @ sì riproduce. Il 


' sentimento della individualità e della responsabilità 


personale deve praticamente applicarsi nella fami. 
glia. Quivi si educa naturalmente 1° uomo sociale 
nella pienezza de’ suo’ suoi diritti e dei suoi do- 
veri e nella pratica del concorso al comun bene. 


| La famiglia però non può chiudersi in sé stessa, 


non cresce isolata Essa si espanle fina a formare 
11 vicinato, il clan, la tribù, il Conn 
ne naturale, principio del Comune giuridico, Une. 
st'ultimo è un vero Stato, che entro certi limiti ha 
tutti i mezzi di Governo in sè; ma perchè un po 
polo possa avere, difendere, manienere ed accrescere 
la sua civiltà, è d'uopo del grande Stato, «dello 
Stato Nazione, il quale possa accoghere in sè tali e 
fante forze e perpetuare i prodotti della sua civiltà 
in guisa, che la barbarie non possa più invadere il 
territorio del popolo civite. Per mantenersi lib-ra, 
una Nuzione ha bisogno di unirsi, o di confederare 
in uno le sue parti, di darsi un Governo comune. 
L'unità però non sarebbe proficua senza la fibertà; 
e la libertà perirebbe sotto alla pedanteria delta uni 


il parentado, 


+ furmità, se nell'unità non si sipessero armonizzare 


le varietà. Senza di quaste varietà. pop.li  durevol- 
mente civili non vi sarebbero;* porchò ogni Nizione 
teaderebbe naturalmente ad accentrarsi, ed una vol- 
ta iatrodotto un principio di corruzione e di deci- 
dimento nel centro, sarebbe posta m pericolo )° e- 
sistenza di tutta una società civile. Essa non po- 
| trebbe più progredire ed indietreggerebbe fatalmente 
dopo aver falto un certo cammino; oppare proce 
' derebbe a scosse, a sussulti, avrebbe bisogno di 





' (*) Caratteri della Civiltà novella in Italia; di Paci. 
fico Valussi, — Udine Paolo Gambierasi editore 





4868, Si può avere franco con vaglia postale di 
lira 8, 

























ma Roma antica. 


sociali del progresso che°non capiscono nel più ri- | 











continue rivoluzioni e distruzioni per rimettersi 
in via. pe 5 

Ma se l’unità, forte per gli scopi generali dello 
Stato«Nazione, non è tanta stretta nel resto che la- 
sci luogo alta varietà, alla libertà, alla spontaneità; 


| alla vità locale, quell’ ammortimento, quel regresso 


‘ché. ai potrebbe temere con un centro unico, non 


sarebbe più possibile. La libertà creerebbe la vita 6 
produrrebbe il progresso nei centri sécondarii; ove 
| mantasse nel. primario; o piuttosto, non essendovi 


un centro diminanie in alcun luogo, i centri di vi- 


talità vi sarebbero da per tutto, in tulte le regioni 
iorali del territorio nazionale, in tutte le diverso 
di cui è composta la Nazione, Ognuno di que: 
sti flonsorzii riceverebbe vita dagli altri e Joro ne 





nati 


datebbe; ognuno alla sua volta sarebbe il centro 
virtuale della Nazione, e mantenendo la propria au- 
tonomia ed a:tività, gioverebbe alla Nazione intera 
ed avrebbe in sè il germe del rinnovamento civile, 
se per caso la ‘civiltà in qualche parie deperisse, od 
anche soltanto si arrestasse. 

Per questo, coltre alla sdocazione di uomini li. 





‘ herî, oltre.al riano- amento delle famiglie, oltre al- 


l'antonomia dei Comuoi, allargati in goisa da ri- 
spomlere praticamente al concetto. della libertà e ci- 
viltà moderna ed alle condizioni attuali dell’ Italia, 
lomavidiamo fa costituzione delle Proviacie ap- 


noi 

tonome nelle diverse reg:oni ‘naturali. ; 

._ Fortunatamente la geografia @ la storia. hanno 
fatto, l’ Italia per questo; e le sue condizioni gene- 
rali non si prestano ormai all'attuazione del. prio 

cipio. .d’ una capitale, coma Roma antica 0. Parigi 
moderna; Noi non possiamo avere una ‘capitale .co- 





la nostra .vartò. nazionale lo impedirebbe, «Questa 
unità .noj | abbiamo raggiunta. per la volontà della 
parte qpiit:colta “ti tutta la Nazione, per l’ aggrega: 


Zione di totte le. parti d'ftalia, per il voto succes-. 


sivo.de’ popoli; è iusormma un'idea, che si è fatta 
realtà; Ma nessuno volle sottomettersi ad: un altro; 


«tntti.combatterono per la libertà propria e di tutti. 


Nessuno, volle, 0 vuole una dominante, ‘ma bensì 
un'associazione di. Provincie, Queste Provincie pai 
non vollero. nemmeno darsi una’ capitale assorbente 
come Parigi;. poiclià tutte procedettero d'accordo 
per eliminazione di quelle città che avrebbero po- 
tuto pretendere ad essere tali. Non si volle Torino, 
col pretesto del'a ecceotricità, non si avrebbe tolle- 
rato Milano, o Napoli, appunto perchè la loro graa- 
dezza in mezzo a paesi nei quali produssero già un 
accentramento che tende ad accrescersi sempre più, 
avrebbe certo prod. tto una Parigi del Nord, od una 
Parigi del Sud, squilibraado la Nazione intera, ca- 
povolgendola e distruggendo |’ unità. n 

Sì preferì una capitale geografica, la quale fosse 
sele del Giverno e null’ altro. E se si contese e sì 
contende ancora sopra questa capitale, avriene per- 
chè due se ne offrivano, @ si dava la preferenza 
chi all'una, chi all’ alsra, per cause estranee al con- 
cesto che la Nazione intera si era già fatto della 
capitale, volendo avere una Washington per centro, 
nun una Roma antica, od una Parigi moderna, $i 
vollo Roma, per eliminare dall’ Italia la Roma pa- 
pale e cosmupalita, e per renderla nazionale; si 
fece opposizione a Firenze, per tema che si potesse 
sosutuire a Torino e che vi fosse di- mezzo un ine 
teresse municipale nel trasporio della capitale. Ma 
per il fatt» quel trasporto distruggeva due munici- 
palismi che potevano diventare pericolosi, e forse 
tre, il municipaiismo piemontese ed 11 napoletano, 


e furse il lombardo, che colla aggregazione del Ve- | 


nelo poteva, per la situazione di Milano, primaria 
ciuà della valle del Pò, accampare anch’ essa lè sue 
pretese Di più si distrusse il municipalismo nojoso 
della Toscana, la quale tulta raccolta in sè stessa 
nella sua regivne naturale si sentiva a malincuore 
trascinata fuori di sè nel vortice nazionale; della 
Tuscana, che diede colle sue Repubbliche, e spe- 
cialmente con Firenze, i caratteri prominenti alla 
civiltà italiana deli’ età dei Comuni, ma che colla 
tirannide posteriore aveva perdoto i suoi tutoli a 
primeggiare 1a Italia, 12 quale da allora brillò per 
le sue estremità più che per i suoi centri. 

Ci può essere ancora da contendere tra Îirenze 
e Roma; ma per ragioni di geografia e di politica, 
non per formarne una capitale, che sia altra cosa 
faoschè il centro del Governo. Rimane per Roma 
l'idea di voler distrugg:re affatto l’infesto Tempo- 
rale, ed it cosmopoliusmo avverso alta nostra unità 
nazionale, Rimane per Firenze, che ?° Italia moderna 
innesta volonteri la sua civiltà novella sull’ antico 
tronco toscano, che tutti gl’italiani sentono di tro- 
varsi a Firenze come a casa propria, e che la lingua 
delia nostra civiltà, tottora vivente in questo paese, 
può dare il punto d'incontro a tutti gli altri dia. 
letti parlati in Italia, che quivi si troveranno e ver: 
raano a formare t puovo latino, inteso da tutti gli 
Italiani, senza per questo morire affatto nelle rusti- 
che popolazioni Ad ogai modo non si volle nè ca: 











i il «quale si accentrerebbo: necessari 


».cipati condussero ana , 


+ P uguaglianza è e dev! 


3 cioè una ciuà che doraina ed una' 
stirpò che conquista, Sa la natura e la storia «non 
vi si. opponessero, lo stesso modo di formazione del- 


«tenti «delle leggi, 
-ed'al fataro. li 
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pitale'dorainante, nè capitale assorbente: ‘ed’ anzi. 
gioverà “che si distrugga «il: falso concetto,’ uta-ca- ** 
pitale italiana,; quale dura ancora,.:por:: troppais in" 
alcune menti. Le grandi. e naturali: Provincie, pito 
nella seda del «Guverno; scollocata «incentra p 
mente geografico,.; 

falso, concetto: della 


fuori delle 

passato, fuori delle. tendenze: 

‘mento progressivo, Noi dietro:a rifare. 
una strada. vecchia: 6 .senza uscita, ;menfre. dobbiamo 
ire innanzi. La libertà della nuova. érav.ci 

far sì che tutte le parti del grands,co 
si -corrispondano } e-per questo anche; 






| naturale, trasformata: in. Provincia am 










diventa ‘un nesso nalurale;tra i, 






sivamente, se non tcpvasse, dina; é 
col corpi. de”: Comuni, quindi preparer: 
sè stesso il germe della, decadenza e delle ri 












gderna; 
20QDCEHO 
gloriosa - 


di regola, 
ue delle 














mune servitù, morte .di 





tutti;, e questo dere e rt . 
civiltà novella, in confronto di quelli i Civiltà i. 
glessa ; 





Adesso ‘le leggi ci fanno. uguali 
na:le tradizioni éd i costumi»sono tuttavia pit pc 
«ed il passato:faignerra» al presente ‘- 
cittadino si: tiene: tuttora;;da;più 
del contadino .e lo guarda con un’aria di superio 
rità, che non sempre. gli si addice e che nuoce ad. 
ogni modo ai progressi della. ci novella, che 
dev'essere principalmente’ nazionale. ‘TH° più nella 
maggior parte deli’ Italia ‘tutte le città conservarono. 
istituzioni, che servono a, loro sole, ‘e dal..c 
‘nefizio gli abitanti uel contado, i quali 
volié le alimentano col loro’ lavoro,” 
Ed in tal senso si agisce talora colle îsti 
velle, nelle quali quasi sempre tiascùi 
tado, alimentando così un contras 
nuova civ.ltà, del quale i ‘nemici’ dell’ utiità' 
valgono, facendo credere ‘che ci sieno dui i 
in una, come nell’ Irlanda e hella' Polonia; rendendo” 
impossibile a questa Nazione perciò’ - ppuoto 
sorgere, malgrado tutti i generosi ed eroici’ 
delle parte dominante’ nella Nazione stéssa 

Noi dobbiamo rimuovere e’ pregiudizi 
fanesti contrasti; e dobbiamo farlo distragge 
vecchio concetto di città, che non ha "p i; 
valore. A questo dobbiamo giungerci per di 
Ingrandendo i Comuni rustici, sicchè. pos 
reggiare nelle opere di civiltà colle .città 
ingrandendo le Provincie, sicchè. estese ‘ad 
gione naturale, comprerdano in, sè parec 
le quali si trovino così dappresso alle alti 
altri Comuni, nient’ altro che nella qualità: : 
muni; abbattendo materialmente le mura delle città, * 
sicchè possano liberamente espandetsi e farsi più 
‘sane nei sobborghi e riformarsi nei ‘cetitri: vecchî; . 
lasciando alle città come-istitazioni comitinali quelle 
che hanno un tale caratteré, e facerido ‘che i 
rinnovate ed applicate coi mezzi di ‘tutta ‘‘ù 
viacia diventino istituzioni provinciali, se' 
per il toro carattere esserlo;: comprendendo 
nuove istituzioni educative, ecomomiche,' sociali ‘e . 
di progresso -tutta la Provincia. Ed è per:To ‘appunto 
sotto a questo ultimo aspetto, che ci - giora "consì. 
derare la Provincia. Essa, oltre ad essere-una ripar- 
tizione amministrativa, deve costitura un :grande 
Consorzio economieo. e. civile... nel quale possano fon- 
darsi ed avere campo a svolgersi tutte lo istituzioni © 
del progresso, per le quali i‘singoli Comuni offrono 
ua campo non abbastanza ampio. x 

Ogni individuo si trova dinanzi a Dio ed all'uma: <.< 
nità ed ai socii di sua’ scelta; ma la famiglia è © 
un'associazione naturale, un Consorzio pel quale si 
trova unito agli aflini e consangainei ed in cui sente ' 
la sua consolidarietà con essi; il Comute, è Consor:,.' 
zio più o meno naturale 6 legale, ma necessario ati- ’ 
ch'esso; il Consorzio provinciale in nba regione 
naturale è fatto pure dalla comunione degl’ioteréssi 
al pari del Consorzio nazionale, della Società ‘delle! |‘. 
Nazioni civili, ognuna delle quali indarno eggidi sì‘; . 
proverebbe a considerare barbara. | altra, come al” 
tempo de’ Greci e de Romani. NES 

Cotestì interessi comuni, permanenti, progressivi 
d'una Provincia intera, bisogna’ regolari,  ordinarii, 
colle istituzioni adattato a questo. ‘scopo. E icié.è 
tanto più necessario a noi, che vogliamo operire 
meditatamente il rinnovamento nazionale, che ro- 
Rlizmo arriare la civiltà novella arcolido l'ordine 
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- GIORNALI: DI. UDINR:7. Losa ; 











urti macina 


naturale, ed entro ai limiti della Nazione, o nella. 


lino del giorno, senza che siasi introdotta. nissuna 













Sarobl.o parò ingiustizia ss prima di ontraro in | da Compartimento tervitoriato dalle Provincie, y, 






società delle Nazioni alla qualo siamo legati. ‘seria variazione negli infiniti capitoli.-Dopo di gomonto non tributassimo, un sincero ancomio alla;.| damenti, Distretti, Comuni,: Fraziani, Angregito e, 
La Provincia 6 per ispazio, e por varietà: 0 sol: | si- oredava' bastasse. “Oggi sì è iniziato l'esima ora A. Placoreani, che, coll’-inscriveral:fra; i recisi | sali, Colmelli ché. camponqon» il fiegno” d' Tita, ] 
1 i Provtscis. Hlirkche od il Trantino, 


disens- | tanti, diedo”un osempio che 
da altro sigaore della nostra 


Dilancio di grazia 6: 5 
inione che verso i dilettanti si deb» 


: i guustizia ; 0 aper 
siono generale si sono veluti 


tiplicità di luoghi e d'interessi, o, per mamero e’. 
‘sollevare: ad aîn tratto, 


qualità d’ingegni è un Consorzio abbastanza va- 





RL 


a Le usiaghigte parole da loi diretto da Sp) 
n 











sto per l'aziono socialo costanto o progressiva, per "| o.come per ‘incanto; tutti i ‘problemi che: possano Bi gonerali i 1 | Minfatro dele Foterno il qualo con lettera "2 4 
“non impicciolirsi noi ristretti limiti «d'an Comune, d >}. rifericsi all'asdua. missione dol: guardasigilli, dalla sro un? indalganza cento volto maggiore chel decorso, ririgraziandolo del’ saggio del suo Tira, 
î li”artisti, e. ne? caso nosiro, chi andassd}:|- gli: dichiarò « di avera con ‘ottimo divisnmento hi 


por non perdersi nelle sunuche velleità delle tendenza * 
., Benerali, non reso mai concreto colle pratiche appli. * 
‘’ cazioni, Per questo noi diamo grande importanza 


" alla Proviricia naturale nella meditata opora deli 
, Rostra novella civiltà. . * 





(Nostra corrispondenza) 


«Roma, 25 maggio . 


int 


È “La Commissione della ‘ferrovia pontebbana ha 
ustavo Bucchia ed a suo 


“ eletto a'suo presidente G 
segretario Monti Coriolano, 


‘ ‘Oggi ehbe una prima radunariza di ‘quattro ore, 
“’avdomsni si riconvoca per nominare: il relatore, Ta 
essa non ciò di oppositore, ché: il-deputato di Por- 


. ‘denonè che:stai per ‘il Predil, assieme‘ col Breda. 


+ «La Commissione : presenterà molto presto la’ sua 

relazione, affinchè: la: leggo sia’ ‘discussa ed ‘‘appro- 
‘vata nella sessione, ‘Speriamo adunque che al ri. 
«Porno dei nostri | operai dalla Germania e dall'Un= 


*’fheria iroverànno lavoro în paese, '- 


la sprita ‘anche -ad'altri lavori: Le . diverse. piccole 


«città verranno a’ coordinare la loro attività attorno; 


. alla principale, è' così tulti saranno ‘contenti, fuori 


* che Grubisich, Breda e Gabetli.‘Non ‘dubitate punto;: 


ché la-Camera ésìti ad. approvare questa legge. ‘Le 


‘ragioni a suo favore sono così evidenti,'-che pare 
j oppo-. 


strano Îl: vedere +ch’essa “abbia ‘ancora’ degli’ 
-. siton. , ST Dop n. 
«La ‘Camera continua’ a vòtare ‘i bilanci, i quali 








‘offrono occasione ad' ogor sorte d'interpellanze, di' 
quali sono il più’ delle volte. 


proposte, di: discorsi, i 
poco concludenti. di . 
“. Ma'@ vna buona occasione ‘per tulti di fare dei 
«discorsi 6 di comparire nel résoconto ufficiale. Non 
credo riemmeno che questo scambio ‘d'idee sia: di- 
sutilé ; ma il farlo «due volte ‘all’anno è in ‘poto 
troppo, 
cche dei' bilanci, Domani si avrà ida ‘parlare. del 
*Macinato, > de TT IE een e E e 
i- *ILalegge' sull’istruzione obbligatoria‘ acquista. fa- 


vore nel Comitato; ma è questione: che' merita: di 


+ essere.studiata, | perchè. si tratta. «lel. come .-«@e dei 
‘ mezzi più efficaci pet. riuscire. ‘È bene'intanto :che 
«la quistione sia posta ‘allo. studio. Dovrebbero occu- 
«;parsene.tuttì prima. che la. Camera: abbia da ‘.deci- 
3 “derla; shrati, Lara Jerez. ELI 





| Lettera ‘di Napoleone ” 


| 1’Eco la lettera. pubblicata dal Gaulois, che ‘venne . 
i telegramma. Essa è a ‘forma’ di; 


‘ ‘riassunta, da un 

aireolare i i 

-. ‘« Ai signori generali comandanti dei. corpi d’ar- 
La mata 8 Sedan e 

. Generale. Responsabile dinnanzi al paese; secondo 

la costituzione dell'impero, nou. accetto altri giu- 

“dizii che quelli che venissero .:pronunctati, dalla na- 


. zione, regolarmente consultata,, Non ho ‘quindi ad: 


apprezzare il: rapporto del Consiglio. d'inchiesta sulla 


capitolazione di Sédan; mi limito a rammentare ai, 
principali testimoni di quella catastrofe Ja posizione ; 


eritica in cui moi ci trovavamo. ‘.. è 
L'esercito comandato. dal duca di Magenta. fece 
nobilmente il suo dovere, lottò ‘ eroicamente contro 
“un nemico superiore del ‘doppio -Qua 
respioto contro le mure della città e ni me. 
desitna, 44,000 morti :0 feritî coprivano il carapò di 
‘ battaglia, su cui io' lo combattere. ‘La situa- 















Questo.:lavoro,' apportando capitali «in ‘paese, darà 


. A. me sembra'che si discorra dì tatto fuori: 

























‘Mon verso: gl 1 s 
a sontiri una scliera di Gilodrammatici e li consi» 
rasso, sarabbe ritenuto affetto da ua principio cro= 
nico di’ rhaldicenza, Per noi la bisogna corre diver: 
samente, a dichiariamo senza ambagi di esigero più 
da:; un'inucieo . di - filodramamatici, anzichè da una 
compagnia di comici, poichè, mentre non pochi fra 
queali devono contiouare per necessità nell’ arto 

lei genitori, a bravi od inetti, hanno pur diritto di 


vi 


poverk condizione: de' cancellieri 8° dei pretori, finò 
ai rapporti della Cluesa con lo Stato. 

Durando cos, tetto il giugno non basterà ad ap. 
provare la gestione rettilicata del 1818, 88 luglio 
io non saprei dirvi davvero chi resterà a Monto 
Ritorio a discutere 0 almeno a votaréleraltre leggi”. 
che pur oggi stesso si proclamano e sì riconoscono 
urgentissime, 




























a 


© ESTERO 


“"î È Ri . 
Francla. Si legge:nol Figaro: 
«Ecco alcuni. raggnagli :sulla nuova . disposizione 
«della: sala del. Mageggio, in-cui sarà -giudicato il 
| maresciallo Bazaine. , i dt 

I giornalisti saranno seduti a destra: sono :riser- 
vate. ad essi cinque -file di sedie. Il maresciallo e i 
.sugi avvocati avranno un tavolo è delle. poltrone, 
«un po’ più avanti del banco in cui sedevano i Co- 
+. mimisti ; gli aiutanti di : campo del: maresciallo, i 
- Signori luogotonenti-colonnelli . dì. stato maggiore‘ 
Maguan e Villette, ‘resteranno ia un salotto vicino, 
con -tutti.i documenti di .cui. avrà..bisogno ia difesa. 
|. Le domande. di biglietti, devona essera:indirizzate 
val generale ‘Apperi, «capo della giustizia; militare. di 
Seine-et-Oise.. Ma noi:.crediamo dì. dover: prevenire 
-it. pubblico che ae saranno rilasciati «bem pochi. * 


dae Va 


o anche a costo di farsi fischisre, i diletianti 
) co ppitono Fitrarsi a tutto agio dalla palestrà in 
citì si, meitono, 6 ron vediamo ragione che i non 
4 idoriéi, debbano aninejare chi va ad’ udirli' ‘per di- 
vertirsi, Iuoltre, per un deplorevole usò in Italia, i 





da una compagnia, a;l’ altra, - dimodochè nessuna di 
queste, o beri*fochè, riesce’ ad afffatarsi a sufliziene 
2a 0 ad avere un proprio repertorio, mentre i dilet- 
.tonti rimangono sempre uniti, recitano sempre, dal 
“medesimo palcoscenico, stuibano a loro piacere e 
«per; solo, impulso, della propria ‘volontà, ed‘ han 
i l'obbligo di sapere e di difettari’ più der 
sessi * l 





1 gu dg Vie a 
I manifestazione di. questa riostra credenza, 
rano, alla ‘rappresentanza. dell’ Istituto 
ditodrammatico, se. incominciamo dal consigliarla .ad 
eliminaro dal ruolo‘ que’ soci recitauli, che, 0 pér 
un motivoio per l’ altro, diinostrassero palesemente 
.: poter, riuscire, nella carriera drammatica. 


iétterà,, che Udine non è tale cià 
lettanti a josa per sostituite agli i- 




















; ’ 
i Germania, Serivono da Berlino alla Perse. | 
‘’eranzn: Il viaggio în Gertitania “dei vostri Prin-'| di 
cipì Reali ha prodotto ‘una’ favorevolissima ‘im- 
‘’pressione; - Essi sono attesi ‘coò' vera impazienza, 
«e'loro' si prepara una ‘splendida 'accoglienza.' Alla 
«Corte imperiale sono stato’ date a tale ‘effetto le 
opportune disposizioni: Come già ‘saprete, ‘lé LL. 
AA. RR. non: verranno al soggiornare în ‘Barlino, 
ra rimarranno a-Potsdam; ‘dove. si trovai questo 
momento quasi tuttà::la famiglia imperiale, Essi èl i 
»doggeranno. nel palazzo: detto 1° Orangeriè; ta & lorò | la; 
< riservato anche ‘un’ appartamento ‘nel Palazzo ibipe- 
iriale“di Berliao, quando: volessero recarvizi per-qual- 
che giorno. I° luogoténente ‘generale conte di Gultz, 
aiutante. di campo dell’ Imperatore, ‘ed “un‘maggiore 
del reggimento fucilieri della’ guardia sono messi 
allà disposizione: di S. A. .R. il principe Umberto; 
una “dama d’ onore; ed il ciambellàno conte Perpon. 
cher-sono -desigoati ‘a' prestar: servizio presso SA. 
‘R. la- principessa. Margherita. Corre ‘vote. che' alla 
Legazione: italiana si facciano i preparativi’ per’ un 
«gran ballo; che il vostro minîsuro'-conte ‘de’ Laimay 
tintendo ‘dare :in'onore degli augusti ospiti. Vi sa- 
ranno ‘altre feste, pranzi, reviste:' militari, ‘teatri di” 
gala, ma' il tutto è naturalmerite sottoposto allo stato 
di salute dell’arciduchessa Sofia: d’ Aiustria; sorella 
della “regina-vedova di Prussia; e-prozia' ‘della vostra 
principessa Margherita, 300% ci i? 
“' Mi si dice che anche’ la'cerimonia del ‘battesimo 
della neonata-:principessa, :figlia del Principe impe 
riale, sarà: fatta questa volta'‘con solennità e splen- 
didezza maggiori. che nelle ‘altre simili circostanze 
L'Imperatore ‘del. Brasile, altro dei ‘padrini, sarà 
rappresentato alla ‘cerimonia dalla sua Legazione qui 
accreditata. . 














i, Certo che non bisognerà ricor 
ò che capija fra i pîedi, ‘nè accettaré 
sappia ono leggere correntemente ; tnà 

à essere giudiziosa 6 faita particolar: 
Ile :buone disposizioni. artistiche ed 
nel futuro alunno del più ‘piccolo 
all’arto del recità i 
scurata Ja scelt: 








































da “parto ì drammi, e'preferirà le com- 
‘medie, lienchè in: concreto più ‘difficili a reditarsi; 
ma esse’ sciolgano lo scilinguagnotò e insegnano la 
naturalezza e la disiovoltura ‘colla Speditezza del 
dialogo, mentre'.i drammi traggono ij dilettanti ad 
esagerare le passioni colla’ massima facilià ed a svi- 
sarle colle prediche, e a colorirle delle tinte più 
falsé. A (a Ì 

Ci si griderà la croce addosso se diciamo anche 
che il teatro ‘Minerva noo è moltò conveniente pet 
le recite: dei nostri filodratamatici, ma. pure la è 
così. Una schiera di dilettanti ha bisogno continua» 
mente del palcoscenico su.cui deve esercitarsi, sia 
per abituarsi ad eseguire con nattiralezza i movi- 
menti nelle scene complicate, sia per imparare. ad 
einetlere e contenere la voce con certezza di'-ef- 
fetto a seconda delle esigenze ‘drammatiche, Il tea: 
tro Minerva piò essere occupato ad'‘ogni mese da 








—. Secondo ‘un’ telegramma da Berlino, ai 
fogli di .. Vienna, | il ministero degli, esteri dell’ Fa- 
pero. tedesco. marndò,, nou. ha guari, a tutt i 
Gabinetti l'invito ad una conferenza sulla questione 
| sociale, ‘\e particolarmente sull’ Internazionale. La 
conferenza avrebbe lovgo ‘entre l’anno. . 

























comici quasi d'anno in anco non fanno che vagare { |. 




















































ziato un’ opera ampia e complessivi: ché per 
riguardi tornerà utilissima” ed “olteret' i più sog 
sfacenti successi », lo animano a darne tosto la x;IB 
, blicazione, A eta iv 0 
Questa nuova Guida che presenta‘ in ‘una’ so 
nea la indicazione Amministrativa, Giwiziario, pr. 
torale, Ferraviaria, Telegrafica, Postate @_ Dies, 
di ciascun Comune, comprende ‘ancora lo Fratini 
Cason 6 Colmelti, Ja, popolazione desunta dali'u 
mo Censimento, la super icia' di' ogni Circondario, 
Sezioni di ciascun Collegio Etettorale, 6 porti J 
Provincia per. Provincia il complesso numei 
lo stato. Ataministra 





i lavoro, non #'lia' dubbi 
‘tutto il favoro da (iti lifficj. 
“tifa, hon solo, ma eziaridio da ( 
‘0 specialmente dal Commetzio: ‘ 





B'bliografia. [Dalla Tipagrafia:-di Pie 
Naralovich ia Venezia:è uscita fa pria puntata dij 
Vol: - VII ‘della Raccolta. della Leggine dei i. 
idet Regno d' Italia, che “in Udina. :trovasi:. vendibil 
presso ‘il librajo sig. Paolo cav. Gambieras 





" MTestro Nazionalè, ‘Per questa sera 16 
“Compagnia' di Prosa ‘e di Ballo ci' prepàfa” ui qu 
dtupio ‘trittenimento: = * È 
'9° ‘H:Curato don'tractano Gondola! la 
i commedia in un atto. È È 
‘£°*Nuovo passo di caratteré la 
‘dai’ primi' ballerini sighora ‘Veneriai 
gnor Rossi Brighenti. ì; 
‘3% Là: Murionetta vivente, stherzo.comice: 
14° IL ballo M nsieur Lesiti i.6 

Lo ‘spettacolo, come si vede, è discretà; 
| ‘riato;..ev: speriamo. che eserciterà:-sopra .il 
quell’attrattiva che è desiderafissima : da 
‘Imprese teatrali, È 
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“ EIneklesta stella line 
* Riprodiciamo dalla Déwische'Ze 
Ja seguente’ informazione è >» 
“La Giunta della Uadiéra dei Dei 
ferrivia' ha ‘invitato alla sellotaà 
meénibri “della ‘ Cominissiona ‘ch’el e 
il ‘loro parere sulla ‘linea‘dell’Artberg,' anche' il di-B 
réttore"dell’i. r.' Istitotò geologico’ è ‘consigliere dill 
sezione; Bauer; ‘nonchè }'i. r. professore” di' geoldigia, È 
dottor Ferdindrido Hochsta Iter, in qualità” Jerti, È 
all'tepo ‘di “sentire ‘ un- giudizio’ chiara: è 
sulle difficoltà di: terreno di questa’ 
inolti come sfavorevole in ‘èòmmno gri 
che daranno queste'due' cime di’tc «È 
mente per ciò che riguirda ‘l’ammissibili ion È 
ammissibilità d’una continuazione indipendente! della i 
linea preililiana da'‘Gorizia a Triesté, avrà’ senz'altro 
un'importanza decisiva, e ciò fapto più, ‘avendo'il {| 
prof. Hochstidter avuto occasione” «°d’imparar, a | 
« conascere per propria ispezione i pericoli, ‘onde | 
« fu minacciata giò ripetute volte Pattnale ‘traccia 
« della ferrovia meridionale fra Nibresina e. Trieste 
‘« a motivo delle frane del monte: “È 





so sggit 


tati id 
































La Società generate di ersidito 
Ipotecaiio si è costituita, col capitale; di 
milioni per affrancato Î canoni ‘erifitevtici, livelli, D 
censi, decimo, legati pii ed'altra' simili prestazioni È 
annue perpetue sì redimibili, che irredimibili, di cui È 
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“zione era ‘disperata.’ . Ceo . ; 2 È 1 ni ni I; i | i 
Porchè era ‘salvo l'onore dell'esercito, per--il va | CRONACA URBANA-PROVINCIALE | Puoo compaguie, alle quali Istituto deve subordi. | è gravata nna gran porte ella proprietà io Italia a È 1 
lore che esso av:va mostrato, esercitai ‘allora il mio |...“ parsi, ed in tal caso come seguiranno regolarinenté | favore ‘del:Demanio e di ‘qualunque altra ammini- B -n 
Ito di cavrano. dando ordine di insizare la Ban. |” ere bara le prote, so tun mutando di palcoscenico con grave | strazione dello Stato, di st-bilimenti pubblici, cor- È 1 
Sa buions a rleilico ad alle vice no Banca del Popolo no dell' eser mo pro fa ai tipe è | porzioni, istituti ed ‘altri corpi‘ morali di mano. È, d 
Milità di quell’atto.‘L’immolazione di, 60,000 uomini ‘ i |. Sede di. Udine. cielo comune 21 dilettanti di parlare tra lelabbra, | morta. — ' ì Si 8 
> non ri salvare Ja Francia, la sublime abnega- Presso questa sede è aperta la sottoscrizione alle dimodoclià, doi iiiorio ie è vicinissimo alla, sca. Coloro che non hanno redditi sufficienti per libe- e 
ione dei capì e dei soldati sarebbe «stata inutile ioni della Società le d: Credito i i | na» perde metà della produzione, come sabato sera | rarsi. subito dai vincoli che ne gravano i beni si li 
zione dei capi 6 1 n * | azioni della società generale, di  Uralito ipotecario | è successo precisamente a noi, finchè ci stavamo at rivolgano alla Ssci-fà del credito îv0t è li i 19 
sacrificio, : : A | italiano. La sottoscrizione sarà chiusa a tutto îl 31 | principio della prima loggia. Ma prescindendo anche | jn co Goa del ci dite dia adi n re a qua È d 
. Noi abbiamo dunqua obbedito ad una crudele ma | corrente. Lt È da quest ultimo motivo, invero poco convincente, fancineale subentra ‘neì dist a SÌ 0! Te por LoL ; 
inesorabile necessità. Ne fu.- straziato il'mio cuore, Udine: 27 meggio 4872, abbiamo avuto più volte occasione di osservare che | a dire, che nessuna anticipazione è. pre tito trà 
ma la mia coscienza rimane. tranquilla.: * <... È : AI Direttore ai tratlenimenti diarimatici dell Ystitoto l irrequie» | esser "faito senza fa più P sicura e 1 Dite to pote 
-Gredete, generale, a. tutti. i. miei ‘sentimenti, i 2. LCRAMERI, tezza degli astanti pissa ogai limite ed' il bisbiglio quella dell i ssa pi | lega i garanzia c 
* Camden Place; 42 maggio... MEETS Ri ne e e IO continuo clie ne deriva, non solo di noja agli spet: | * Gli agi di della Società di ' Credito inotecni 
CR TEA i «NapoLgone;. 1. iuto Ri > ; i, ch bbero attendere alla produzione, I azionisti della Somietà di Credito ‘ipotecario 3 
1 . | Istitutò Filodramuatieo. Ecco dar. | tatori, che vorrebbero attendera alla produzione, ma ! non ‘solo impiegano il Joro danaro in modo ‘sicuro, pi 
si eee 0" 2.4 Hicolo.a coi jeri ab'iamo accennato. © ; altresì distrae cd irrita i dilettanti che di necessità | come lo dimostra la condizione della ipoteca, cha tr 
vi LA ; Sabato séra assistemmo al primo trattenimento per | Perdono la bussola. So i trattenimenti si dessero in } f1 subentrare la Società nel dominio diretto del i 
3 ITA LIA cat l’anno. in corso, dato ‘al Minerva dai nostri dilettanti | Una sala più molesta che non sia il teatro Minerva, | fondo affrancato, ma lo impiegano pure .con ua gna- “ 
n lar RA c arommatici’colla recita della Figlia unica, la prediletta | Crediamo per fermo che, scemate le cause originali delle dagno elevato, A favore del capitale impiegato l'o» “ 
Le n dei pubblici ‘italian fra «le .comuiedie del nostro | "Ile piccole comseries femminili, la tranquillità si perazione, co.nplessiva dà un risultato ‘superioro al ni 
Roma. Scrivono da Roia ‘alla Nazione: povero, Baldo. Però ‘anche in questa occasio» mantérrebbe inalterata, e dilettanti e spettitori usci | 5 °/,, non tenuto conto della risersa chè è pura tr 
H Ministero ‘è assai impensierito del’ corso che | ne, s° imniischiarono le solite circostanze impreve- rebbero dalla sala gli uni più incoraggiati ’ gli sempre un attivo sociale, e dedotta por l'ammarta» 
prendé' 0 che piuttosto mantiene'la discussione’ dei | dute'e costrinsiro' la: direzione dell’ Istituto’ a di sui ricreali, È È mento una quota largliissma, 6 dediti perfino i ri 
° ‘bilanci. Oggi l’on, Lanza ‘per tentare ‘di produrre | stribuire' le ‘parti: diversaliente dal modo indicato | Noi non pretendiamo d'aver détto cose impOr- | sassy deda ricchezza mobifo. Nè possono altei 
qualche impressione in seno all'Assemblea, hà pre. | nel programma d'stampa; molivo per cui non tuti PARE infallibifi, di l'infaltibità è stoffa per al- | questo risultato, che emerge da un conteggio” pré. 
sentato .l’elenco delle leggi che il Governo. crede | gli altievi poterono trovarsi abbastanza preparati a | MO Spalle; ma noa disperiamo nemmeno che la neo- c.so unito al programma, le spese dell mministra 
iodispensabile siano approvate prima della proroga | fingere ‘degnamente un personaggio di cui non ave- eletta Fappresentanza dell’ Istituto, che fa st bene | zione social», poichè sono mitissime e tali da: poter - 
dei lavori. parlamentari. Non sono, molte, ‘ma: sono ; vano intima conoscenza, perchè falla soltanto «la po- presumere di sè, non voglia intanto prenderle Î0 | essere previamente fissate con precisione assolintà. E 
tutte urgentissime. quella sulla Pontebba, e quella chissimi “giorni, Per questa ragione e perchè anche | 05902 far poi meglio in quanto noi possiamo ave- Dopo erò ci serabra inuule ogni raccomandazione 
per l’Istituto superiore di Firenze: il progetto per | l' Istituto deve ancora provvédersi di un maestro di | Fo errato. x al pubblico avveduto nelle operazioni findnziari 
l'arsenale della Spezia © ‘il riordinamento dell'im. | drammatica, la «commedia non “fa rappresentata a Un socio pe ; n 
posta fondiaria nelle Provincie: liguri piemontesi. puntino, ma nondimeno ‘il ristretto. uditorio ‘fece _ a 
+ Per sperare di risolvere, tutta questa materia non | buon viso ai dilettanti e volle retribuîrli di applans, | Mabhlignazione importante. Il sig. CORRIERE DIL MATTINO Di 
wé che un modo: affrettare la discussione ‘dei bi: | * Crediamo quindi opportuno di non entrare in det. | Antonio Raimondo Ressi di Pordenone Segretario 7 SR NRE co su 
lanci. Si sono impiegate cinque sedute per esaurire fagli sull’ esecuzione cdi questa commedia, ma ci j Municipale “di San-Vilo al Tag'iamento  compilò ere 
quello dell'interno, senza che sia presentata ‘nessunà | permettiamo invece di esprimere qualche nostra'idei ua’ ophra «Duo niova in Ttalia, la qualeporta per | La lettera colla quale il vatoriso principe  Feda. 
mozione speciale, senza ‘che siasì votato nessun ‘or- ! pal miglior esito dei trattenimenti ‘dramiliatici fitaîi, | titolo: Nuovs Guida del Regno ditalia, ossio Gran- | rico Guglielmo di Prussia ha invitato i Reali Prini ni 








cipi di Italia a tenero al fonto battesimato il 70 
neonato, recava codeste parole : 

« I vincoli ili amicizia cho uniscono le nostre 
Casa è le simpatie che uniscono la Germania è ll 
talia, vengono maggiormente cementati dalla pros. 
sima nostra parentela, cotanto accetta valli Impera= 
toro ed alla mia Famiglia, » È 


= La Gazz. del Popolo di Firenzesserivo :> » © 
po Umberto a Berlino si rife» 
sicyra, a non poche questioni 
ato«bhie avatiti di partita, il 
una'linghissima conferenza‘. coliÈon. 
ta er 1 ; 
n6 da*Roma alla Gazz; di Voniezi 



















aveva mi ‘ di ‘riguardo ‘al Principo Umberto è 
finito benissimo. Egli stesso ha fatto sapere all uf 
ficiale che lo avdva, spostrofito, “cli” eglidera “caduto 
già in grande equivoco, piacchid al segretario» aveva 
anzi salutato il Principe Umberto. Così ogni cosa’ è 
finita. ler quanto sì trattasse d’un affare personale, 
è chiaro che un po'di diplomazia e' è entrata di 
mezzo. 


— Secondo un telegramma da Roma, della Post 
di Berlino, sta per giungere in;quella città, un. ud- 
mo di fiducia del Papa, % © ©" 

— Loggesi nel Movimento di Genova : 

Anpunciasi l’ arrivo a Parigi di monsignor, Cam- 
piestra, cameriere segreto del Papa. ; i 

Egli è incaricato di una missione particolare pi 
so il presidente della Repubblica, x DS 

Monsgnor Campiestra appartiene da ‘lungo temp? 
al Vaticano: è un confidente e un amico di Pio 


IX 














È .d' Ungheria. 


quel tal segretario: d’ Ambasciata che 


_Enanere perfettamente tranquilli. 


id igiore, a‘ Cremona, a‘Pavia, il Pò era minaccioso; . 









—- Leggesi nella Libortà: 4 

Alcuni giornali riferiscong che'jt Cancelliere 
l'Impero germanico avrébbò in, animo di frecla; 
il diritto di veto che alcuno Potenze esercitano‘ ani 
Conclave, It priucipo di Bismarek' lo reclamerel 
appoggiandosi al fatto-che |’ Austria «ha \goduto:: 
qui: di quel idiritto como erede del sacro roi: 
. Ignoriamo che cosa vi sia di vero in questa 
tizia; ma se non e’ inganniamo, l'Imperatore d’Àù 
stria possiedo il diritto di veto come No apostolico 


















i Leggiamo nella Gazî, @ Îtatia ‘in data di 


renze: 














livello del niare m. m. 
.Urnidità'. relativa 
Stato del Cielo 











nel medesimo hanno parenti ol amici possuno, ri- |__ a 


- = In Lombardia ‘confinuaro to ‘apprensione: in 
causa delle continue e dirotte pioggié. A Casalmig= | 


così dicasi del Ticino. Ad Arona e è Pallanza si 
temeva una: innondazione perchè le acque +-che ier 
l’altro s* erano : ribassato, ler mattina tornarono” 
ualche sentimetro sul livel della 
" : i 





montare di © 










o. Lp n A sì i 13 
Anche in Piemonte vi furono guai e minaci 

sciagure ‘in causa, di ‘vari: fiumi straripati. E, a re 

donecchia vi' fu ‘un “grandissimo ‘allarme ‘per’ minac: 



















Prestito nazionale 








-Eransi sparse ieri sera dello voci menti ‘ : 

nostra città a proposito del 44° reggimento fanieri om cn ina 

frseeriato È Livorno a ‘Palermo; dicevasi che il | Vento cam ah 

bastimento cho lo condacetà fosse calato a fondo. ‘ entigrado 7. si 
|". Siamo lieti di poter'anndoziare che un tolegram. } Spena ca, i, i 
ma''u'ficiale ricevuto questa miittina alla divisioné” Temperatura | Massima - 104 

militoro di Fireaze 6 proveniento da Palermo reca { minima all 70 
la notiziazessero-il. reggimento arrivato. felicemente + "gi 2 
ia quella cità? Così “tatti -i nostri: concittadini che ‘ ‘NOTIZIE DI BORSA i 


FIRENZE, 27 maggio 
7445. —JAzioni tabacchi ; * 
Fis =. Bauca Nar. rt, (56mÎp,): 
2695. —jAzioni fi 
‘107.2:, —[Obiligas. » 
ie 
fa £01 _ 101 $ 
CIR I ito 
dtendita da 67 402i67.50:in0r0, 0 74.40 in certa.| 
'£ri-da lire 21 50 lire 21.51. Carta da fior.:37.8!. 
6 per 400 lire. Banconote austr. da 89.1/2 
te 2.38;4|2 a-lra 2.38:3/% ‘per fiorino. 
. VISNEZIA, 27 maggio 


» fis corr. 





sai. £ 


“Ascano a Grosseto con grands solennità, Intervon- 
ro molli, senatori e deputati, Numerosi popola. 


1716—: 





"|°gli più cari è più utilit Sp 


2 
Ceencenii 
etrov. morid, 48%, 














PREZZI CORHENTI DELLE ORANAGLIE, 
praticati in questa giatza d0 malga He: 
" 1935» 80 



















‘zione ifutlanie. Grandi acclatiazioni al Re, (Opin.) Prumento (Giloliteo) 
ARIE ZEN RARA LN Branotureo “ 40 
Osservazioni meteorologiche |gghn O » *5o i 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico «vena In QIUA sorso = n BM 6 340 
i a ii n pb » o mm» 2990 
RR ORE. Orso Bi ” 2 no 
agio. È - mf» leto . | --, ” 7 
n 7 maggio 1872 3pom. | Ypom. Sorgorosto » » n 9,40 
| ——tRe6€@-É meme Miglio, » » », AL 
. vt) 
- Barometro ridotto a 0° — Pagina ‘comuni! wi i 
+ Alto metri: 446,01 sul pani caralelli e abiavi" » 
ir " n Ni 
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P. VALUSSI Direllore vesponeabile. 
G. GINISRANTZO rmpropri Vis rta ti 






Coccole, aflranto è prostrato, 
‘dopo, ire! anpi.di dolorosa e.crudel ma- 
fiaeso! Come, fusti fai deserto dei fi. 
dall'amore del bello 








e del buono, riuscì tipo gentile all’ artista’ operoso ; °’ 
innalzò l'arte sua ad un grado da non'temere i. 
confronti. Difese la patria per quanto  potà ‘in Ve- 
nezia, sostenne coi sacrifizii l' emigrazione: delicato, 
corlese,, pietoso, no] 


imo, sparse il- tesoro de’ 

oghi anima infelice. Mori, 
i i esempi, di desideri, di pro- 

bità, di virtò,. di onoratezza. Modello agli artisti 6: 
padroni di negozii, fu cittadino esemplare anche alla 
| elasso educata e civilo. Fortunato il paese che ‘8 in 
i offrire tali cittadini; esso può meritament 
"non temere del suo avvenire. i 
Ab. VaLeNtiNo: Tonissi. “e 












“I 
i 


Margherita de Candido MiaralfFoni. : 


dell'età d'anni 71, dopo breve malattia quest oggi 
i.alle ore 5. antim, spirava nel bacio del Signore. 











— Leggesi nel Journal de Ri 

















cia e’ inondazione. 

























È fatti pubblici ed industriali. 





Il figlio ‘desol 


issilmo ne dà il triste annunzio ai 













Riceviamo da buonissima fontél'àgsicurazio! T : 5 ‘GAD È Me iglio ‘desolatissia 
malgrado tutto le affermazioni della stampa ffancese, | © Rendita 8 0/0 god. 4 genn. 14,38 n parenti ed agli. ani È 
la Prossiacnon isgombrerà le Provincie ch'essa oc-. Le i esitato 1860 Petr a DT TR |. Pdine,,27 maggio 1872 
ioupa ju; Etencia,i so non nel 1874. si "‘aiioo» Stabit, mercant. di le 900° iui =32i ‘| 1 funerali avranno luogo ‘do 
* _— Leggesi nell’ Fralio: » Comp. di comm. di LL A000 = ‘5 ‘poni. nella Chiesa del Dionio, 
pol pesci Jttori gno che il Mitre det IRCE, | Si porà io escorione immedistamente. Lic] Bit sure TER re AVVISO 

| sog 1 ston, 26; ‘ll “Senato, È { — iFenesia e pi i 

sigiio comunale di Lugo, a cagiono dello sue te0- | 23 voi contro 9 la ratifica’ dell'articolo adituzionale”|- a-tta-Baora negate: € PET Palio e I Il sottoscritto avendo allevata 
denze patesemente repubblicane. i Vitaîò tor «he rittra le domande dei. danni ind retti, purchè | dello Ststimento mercantile 417200 —— tità di È; | na avrai 

Questa, misura ha dato, it una dello ultimo S0P | |’ taghilterra e l’ America sieno d’ ora io ;poi fe» ssa - quantità di Bozzoli di razza (li 
nate delta Camera, afgoniento ad un incillente ‘sol. sporisabili solo. dei danni diretti, ; i A L, 8 87 meggio zola ( spagnolina ) maggiori dg 
O An cod iaia cha prep | DI Tad di agilità domani doro Fiesso Le | gelato S| A] EC] quanto può confezionare in semente 
re Abbiamo il rammarico di annuoziare che gius risposta. ‘dell’ Inghilterra. e Sa Fregi gpicii = indicano L confezioni i mente, 
polizia peraniii si ne, ppt î senatori (quali?) erano assenti o si astennero |. Ppernur agio ; ? ts =| 1136- |a sistema cellule re, ne d bri bbe 
a. Lugo. del Fenciconta Cel Lane (Li dal volare sir il Celia: 00 ni ite cor | stalle Iniperseli MLT. = = point tratt? ciapi ; 
rex Sindeco di quella città cadeva sotto i colpì |’ mgmeiridi, Il Congresso terrà domani sedota. Le | ‘Argento por ceto soa) a on parte L qui de ° 
d’ un assassino, opposi faranno  inferpellanze sul cambiamento | Lolocati di Spagos . — = | contezionarla da sé stessi. E 

— Il Fanfulla scrive: del Ministe 3 I Pepobbliual deco di pnirsi coi° i tronchi d'argento ì SE Ss 27 maggio 1872. A 

Il comm. Rezasco ha assunto ieri le funzioni di | radicali per combattere ll Gabinetto. La maggioranza, | — = - n LUIGI TOMADINI. 
segretario generale dell’ istruzione pubblica, delle o eine prende il nome di' partito costi.u@ { LOR Rage dal " a S| ii 

i ito ioteri te incari i zi pito: violi, 1 n , PIATTO er.ce _ 8070] : — n È 

quali è stato Dn e i. *Pcaga, 27. In ‘seguito a grandi pioggie, le Presitò Nanigosto . da È = Credi to I R 

da ‘Leggesi nello stesso giornaJe: campagne sono pen gione SONO perile, | Agiom gel Banca Sasone z tte iS i p 

È in Roma il conte di Trauttmansdorff, il quale { i campi, i villaggi sono devastati. Danni immensi. » def credito s lor. 200 austr, » 5480} = 53180 0... 
è venuto a presentare al Papa le-lettere che pvn- Costantinopoli, :27. Ignauieff è partito per sandra pat 40 hre sterline a Hta7a tizio ) ITALIANO 
gono fire alla ‘sua missione di ambasciatore austro - | Pietroburgo. (Gazz. di Vea.) | Va 20 fravobi "| gr a8- (Vedi Avviso in gi 














Grosseto, 26. Fa inaugurata la ferrovia da 






Zeochiaì imperiali 




























ungarico presso la Santa' Sede. 


ATTI UFFIZIALI 
LE GIUNTE MUNICIPALI — 3 
ei | DI 
Tricesimo e Reana del Rojale 
AVVISANO, 
Che a tutto il giorno 10 p.v giugno 
resta aperto il concorso alla condotta 
medica-chirurgica-ostetrica consorziale fra 


li due Comum di Tricesimo ia distretto 
di Tarcento e Reana del Rijale in di, 


‘ strefto di Udine, qui é annésso l’annuo 


emolumento di lire 2000:00 ripartite ia 
lire 10<9:UG per Tricasimo ed in lire 


‘940:95- per - Reana compreso 1’ ladenizzo 


del: cavallo, e pagabili in rate trimestrali 
postecipate, 

I due .Comuni sono posti al piano 
con buone strade di comunicazione» 

Gli abitanti di Tricesimo sommano a 
3760, quelli di Reana a 3445 in com- 
plesso 6905, sui qualî. contasi per quat- 
tro seltimi |’ assistenza gratuita, 

La residenza del medico sarà a Tri- 
cesimo, ed il capitolato d' onere per la 
condotta è oslensibite presso quel Mu- 
nicipio. cui gli aspiranti dovranno ino! 
trare lo loro istanze a norma di Legge. 

La nomina è di spettanza dei due 
rispettivi Consigli. 

* Dall’ ufficio Municipale 
Tricesimo li 13 maggio 1872. 
per la Giunta di Tric simo 
Peltanino dott. CANNELUTTI 
per la:Giunta di Renna 
Guuserre. Lina 


Distr. di Tolmeszo Corni di Zuglio 
«Avvlso d'asta 

In relazione a ‘odierna disposizione 

Municipate al giorno di Sabbato, 4 Giu- 


gno p. v. ore 10 ant. avrà luogo in que- 
at’ ufficio, sotto la presidenza del sig. 


Annunzi ed Atti -Giudiziarj 


Commissario di Tolmezzo un’ asta perla 


‘ vendita di 0. 1992, Piante resinose ‘di- 


vise in 6 Lotti pel complessivo importo 
di 1. 29.823,81, giusta l'avviso 4 cor- 
rente mese. . 3 ; 

Trattandosi di. II° Esperimento si av 
verte che ri farà luogo all’ aggiudicazio» 
ne quand’ anche non vi sia che un solo 
offerente 

La' vendita all’asta si fa tanto per 
lotti uniti che separati, col metodo della 
Candela vergine a norma. delle vigenti 
Leggi e Regolamenti. 

Il. deposito iv ragione del 10 p. © 
del valoro di cadann lotto deve : essere 
fatto dagli aspiranti in valuta legale o* 
in obbligazioni dello Stato al corso del 
listino all'atto della loro offerta. 

I quaderni d'oneri che regolano l°sp- 
palto sono ostensibili a chiunque presso 


‘l'Ufficio Municipale. 


Con altro avviso sarà falto conoscere’ 
il risultato dell’ asta ed il termine utile 
pel miglioramento del ventesimo fatto le 
riserve prescritte dal Tiegolamento sulla 
Contabilità generale. ' Ca 

Zuglio 16 Maggio 1872. 

I Sindaco: ‘ 3 
G. B. Pioilnvi, 4‘ 












N. 658 IX/0... Tgr È 
LS ce: 3 

de Comune di Nimis' Distretto 

‘‘oocidi Tarcento © 
AVVISA 

Che prodotrosi dagli ingegneri Civili 
de Portis D.r Marzio, e Mmi Dr Fran- 
cesco il. progetto per la strada nomi 
nata Pedemor-tana, che congingnere deve 
Attimis per Nimis con’ Tarcento: Pro- 
geito il quale tiene luogo di quelli pre- 
scritti agli articoli 3, #6° e 23 della 





Legge 28 giugno 1865 sulle espripria; | 


zioni per causa di pubblica utilità, ed 
il di cui complessivo imporlo ammonta 
a it. lira L223,866:91 il Consiglio Co= 


“40,60 approvato il progetto: particolareg» 


munale di Nimis, quale capo Consorzio, 
nella di lui tornata ordinaria, in seduta 
di 2° convocazione, tenutasi pel giorno 
45 maggio corr. approvò a voti unani- 
mi il progetto cennato; ed a serisi del 
Regolamento por l’ esecnzione della Leg- 
ge 30 agosto 1818 N. 4613 art. 47 
rende noto, come il progetto stesso re ti 
esposto nefla sata di questo uffimro Mo- 
mclpale per quindici giorni a datare da 
oggi, affinché chiunque aversi potesse 
interesse ne prensa conoscenza, per de- 
porre quelle eccezioni, od osservazioni 
che reputasse ili muovere. 

Queste potranno essere fatte tanto în 
iscritto, come a vece; redigendo apposito 
Verbale che sarà sottoscritto  dall' op- 
ponente, 0 per esso da due testimonii 

Dalla Casa Mumepete di Nimis 

addi 16 maggio 187% 
Il Sindaco 
G. B. Coxelu 
Ul Segretario 
G. B. Cirelto 



















































N. 972 sez. IL I, db { 
MUNICIPIO DI CASTIONS DI STRADA 

Avendo il Consigho Comunale con 
delibrrazione 13 maggio 1872 stesa so- 
pra foglio col bullo straofdmario ei £ 













grato di cost-nzione del” Cimitero di 
Morsano reslatto dali’ Ingegnere D.r Gio. 
seppe Tarchetti, le di cui. pezze vennero 
totte inbuite del bollo voluto dell ari. 
20 S 7 della fegge 14 luglio 48-6. 
Si fa noto al Pubblico 

Nei riguardì della legge 28 giugno 
1865 n. 2359 ‘salle espropriazioni per 
causa: di pubblica vulià. 

Che il progeito steso, in conformità 
‘di quanto dispurgone gli art. 4, 21, 17, 

418 di detta legge starà depos tato pres- 

so È Ufficio: Comnnale—-di- Cast ons di 

Strada per giorni ‘13 & Partire del 1° 
Giugno 187%, allo scopo che gli inte 




























ressati possano proporre le osservazioni 


che di diritto. 
Dal Municipio di Castions di Strada 
li 18 maggio 1872. 
Il Sindaco 
A. Canporto 


Pel Segretario ., 





Treleani di Carità di Udine ‘contro :il sig.:Dom 
nico g.m Antonio:De Luisa-di Joann 
ATTI GIUDIZIARI ‘Giudizio di Cervignano Imperò: Austro 


Avviso 


{l sottoscritto Avvocato, quale Procura- 
lore della Ditta Andrea Andrelta di Ca- 
stelfranco, notifica aver nel giorno 26 
corrente maggio prodotto Istanza all’ Ill. 
Presidente di questo R. Tribunale Civile 
e Correzionale perchè voglia nomibare- 
un perito che proceda alla stima dell’im- 
mobile qui sotto indicato di ragione della 


sig. Catterina Tarussio-Bassi di Udine. 
Descrizione dell immobile. 


Casa sita in Udine Piazza S. Giaco- 


mo in mappa del censo stabilito al n. 
41104 di pertiche 0.07 colla rendita di 
I. 336.—. 

Avv. G. G. Pureri 


Bindo 

Tn seguito ad Ordinanza 19 Maggio 
1872 del R. Tribunale Civile f. £ di 
Tribunale di Commercio in Tolmezzo sì 
rende noto che nel giorno 47 Giugno 
p. v. si terrà io Tolmezzo pubblico in- 
canto per la vendità delle merci e dei 
mobili già appartenenti al fallito Arcan- 
gelo Reuier di detto luogo. 

Le Merci si venderanre in lotti non 
minori di 1. 4000.00 per ciascheduno, 
ed anche in un lotto solo, i mobili ar- 
ticolo per articolo, ed anche complessi- 
vamente, 11 tutto a prezzo non inferiore 
alla stima. 

Tolmezzo 26 Maggio 1872. 

1 Sindaci del Fallimento 
Avv. Gio. Barr. D.r Spanoaro 
Francesco CUDICINI 


















Il sottoseritto qual Procuratore d 
Pia Casa di Cariva di Udme:rend 
di aver prodotto 21 ‘R..‘Tribuna 
e Correzionale di Udine ‘1’ ‘atto 
tivo della lite mossa’ con:la: \Pet 
'.22 aprile 4871 N. 8669 dalla.-Pia:Ca: 


Uogarico, in punto’ pagamento di 
L. 894.40 importo interessì arretrati 
maturati a tatto 30 gennaio:487 
‘ capitale di austr. L. G60O: fonditamente 
al Contratto 30. gennaio ‘4839, col: qual 
catto riassuntivo venne citatò il'sliddetto 
De Luisa a comparire innanzi detto fri- 





Gitazione 
























tal 


Bunale nel termine’di “giorni: quaranta. :*-° 
solto le comminatorie di legge, per ‘ivi 


sentirsi condannare coméè-in Petizione; 


6. Ti. 





Avviso... 











Il sottoscritto Avvocato, :quale Procu= 
ratore del sig. Gio: Batta‘:q.:'Giovanbi “.. 
Mioini di Udine notifica avere inel:gior: . 
no 26 corrente Maggio prodotte Ricorso .: | 
all’ Ill, Presidente die questo «Ri Tribu 


nale Civile e Correzionale «perchè nomi: 


nar voglia un perito che: proceda 

stima delle realìtà quì sotto descrit 

ragione di Vincenzo Missanà dì. 

redo di Monte Albano. .‘ 

Descrizione delle realità 

sud in Colloredo di Monte Albana. : © :: 
pert. 3.70 colla rend, 1. 8.21 








f& 








N. 436 di 
» 505 id 406 id > 3.54 
+ 560 id. 058 id 2233 
». 568 id, GA7 id 24056 
» 748 id 1688 id 1807. 
» 749 id 453 id > 398 
» 756 id, 710 id +328470 
» 755 dd 400 id > 401 
v 774 id. 356.0 id. + SAX 
> 757 id, 3215 id 9797 


Av. G. G, Pereua 















re rtignte gs 










BS icuie © 

* Natzibiilo tel ‘Regn 
Boceeardi Cav. E 

ci A 





Cacseni I] to "Pellcipe a ai 
Teano, Deputato, al Parlamento, Nazioî le. 














Gi diri iamo a quel parto “del pico che cerca 
cai proget capii sun inf fpiego non ‘sbggett tali flut- 
tuazioni “dei valori 0 È capricci * delle orse, non 


ibcerto per riovità': «d’ industrie 0 per amministrazioni 
‘inesperte, non, : sospetto per, promesse esagerate; 8 
lo offriamo i impiego sicuro, ‘sottratto ‘alle vicende 
della politica, esente»da-preleva* 
zioni fiscali, convergente alla pubblica utilità, e non- 
dimeno il pù largo che con ‘guale sicurezza sia stato 
4 offerto fin qui, vogliamo dire |’ impiego nelle Azioni 
del Credito Bpotecario Hailano.. 

Trattasi di 'affrantare la‘ sproprietà stabile da'quegli 
innumerevoli. vincoli: che, vestigio del sistema feu- 
i) «> dale, la inceppano ancora; di ‘aggiungerè alla col 

| tura languente del suolo illaqueato.:lo stimolo fecon- 
do della sua libertà i;di-porre nel circolo telle tran- 
sazioni commerciali ciò .ch’ è condannato ali’ inerzia : 
di ‘portare il. progresso nelle basi medesime della 
pubblica e della privata ricchezza; li» 

«Per conoscere quanto lo. scopo della Società ni 








sponda al bisogno, . basta. portare. lo sguardo sugli‘ 


impedimenti ai quali ‘è soggetta la proprietà ia Ttalia. 
Abbiamo il Demanio che percepisce 4,50), 000 lire 
annue per .censi, e livelli che-rappresentato un ca- 
pitale di 90 milioni ;. abbiamo il Tavoliere'di Puglia, 
«i censi. del quale rappresentano. un. capitale di 


25,872,000 lire; abbiamo. le enfiteusi:: dei beri ec-- 


clesiastici rurali : di Sicilia, recentemente’ ultimate, } 
che rappresentano il cipitale di 100 milioni; ‘abbia- 
mo una somma ingente di prestazioni nella provin- 
* cia di Roma; abbiamo dovunque altrove prestazioni 


appartenenti a mano, morta, a comuni, a ‘corpi’ mo-: 
rali; abbiamo infine i vincoli della proprietà privata, |. 
infiniti per numero, su tutta la superficie del reguo. , 


A cominciare dal 15 marzo 1860 le nostre. leggi,. |: 
informate ai principi. della. pubblica economia, faci- 
litarono Ja liberazione del suolo dando facoltà ai pos- 
sessori di redimera i pesi di natura perpetua me- 
diante tanta rendita. pubblica che al valor’. nominale 
corrisponda alie prestazioni dovute..;; . | 

Ma la lentezza dei risveglio’ economico, la man» 


canza di. mezzi, la difficoltà di trovarli.a Huone con 
dizioni, contennero in;limiti ristrettissimi ‘il benefi © 


cio offerto dalle leggi. Nè potè allargar questi mit 
il Credito fano stabilito. dappoi, 0 per difficoltà 


Roma _ presso la Sede della Sotietà, Via Mon- 
tecaudi, N. 10: - 


id, — >» B. Testa e. Comp, e la: Banca È 
Credito. Romano. : 

‘ili — a» E.E. Oblieght, via del Corso, 220. 
Firinzi— >» B. Testa e Comp., ela Banca di. 
Credito Romano, ci 

"id — » la Banca del Popolo di Firenzo 8 


tutte le'suo Sedi. 














GIORNALE DÌ: UDINE 








SIAE LE fas 


per Paffrancamento di Censi, 


e per favorire l'agricoltura. 





5 nana SOCIALE Lire Italiane VENTIQUATTRO M ILIONI 


‘ divisi in serie di Un . Mi ione ciasceduna, e queste in Azioni di L. 859 oa 


— SOTTOSCRIZIONE 


| alla metà del: Capitale. rappresentata 
da 48, 000 AZIONI di Italiane Lire 250 CIASCHEDUNA. 


lepurato dalla Ricchezza Mobile 


cp 


PUBBLIC, 


5 (1) DO 


CONSIGLIO. D ITTTTE RAZIONE 


Caracetolo Marino Principe Gian. 
netti d’ Avellino. 

Colacicehi ‘Cav. Ingegnere Raffaele. 

Della Rosa Prof Marchese Guido, 
Deputato al' Parlamento Nazionale. 


Ferrero Civ. Giacomo Atberto. Sin- | 


daco di Pralormo e Membro del Comizio Agrario 
‘di Toriua-* 


Consultori Legali della Società x Antonio’ FAbj 


Guevara Giovanni, Duca di Bo- 

«° wlindj Senatore del Regoo.' ‘ < 

Nicolini BI: arehese' Latgi; 

‘ *Comuniale! di Firenze. 

Paial Elconoro, Deputato al Parlamenti 
“Nazionale? ‘" ” 


Consigliere 


' putàto al. Parlamento Nazionale: 
av. Oreste Dott. Ciampi, 





PROGRAM 7. | 


inerenti ai | propri Statuti, o per tendenza’ ad..ope- 


razioni più. larghe, o per lo scapito delle sue ob. | assegi 


bligaziomi, ‘o- pel saggio del suo ammortamento. 


ne ‘inceppano la commerciabilità e. ne ritardano'il 


| ridestarei della vita economica, ‘è ‘certamente- quello» 
che sì frropohe l'Segicià Geuer: rate del 
Credito ‘Ipotecario itellano! 
‘ «Sono basi dell’ operazione principale d’ affranca- 
mento ;- — la differeaza chè corre îrà il valore ef. 
fettivo e il valor nominale dela” rendita; — il'si- 


Credito fondiatrò — e una sogla d' ammortamento 
da 40%a ‘50 anni. 

,, Soro'basi di operazioni cornesse ed egualmente 
sicure; — il pegno dei contratti che ripetendosi da 
modo, di accrescere il capitale luerando le differenze; 
—.i mutui. .con. pegno di d errate ; — l acquisto 
eventuale e Îa ‘rivendita di itomobili ; — il lucro 
sui depositi; — i benefizi nastenti di dal promuovere 
| il credito agricolo, o dal favorire l'agricoltura ia 
ogni modo migliore. Queste opgrazioni insieme riu: 
nite, possono , facilmente raddoppiare e triplicare i 
benefici dell’ affrancamento, ma' “per tener conto delle 
fluttuazioni della ‘rendita, spibgjamo lo scrupolo fino 
a'’valutare tale beneficj a quel minimo termine del 
3 per cento ch’ è. indicato nell’ annessa tabella: 

Or si noti che tale impiego è ipotecario e pigro 
ratizio; anzi per la operazione, principale più che 
‘ipotecario, poichè la Società subentra nel 
‘dominio diretto. 

* Si ‘noti ‘che I° amministrazione sociale è di tale 
natura; “da non creare difficoltà di persone, poichè 
di ‘tali ‘istituzioni |’ Italia ne ‘sa! quanto l’ estero, 

Sì noti che le spese sono mmitissime, e tali da 
poter essere previamente fissate can precisione assoluta. 


SI noti. Infine che nessun presti. 
to erarlale, provindiale o comu- 














pur sempre volonterose, offri: mai 
‘finora’ Etalta' condizioni d? Im- 
‘piego tanto ‘elèvato è sicuro, î 





Firenzé= ‘presso E. Ei Oblieght, via. Panzani, si. 


Napoli —. ‘» :- la Sede ‘idellà Banca del Popolo. 
Milano — » Francesco Compagnoni. 
i id, — > Algier Canetta e Comp. 

Tormo + » -Carlo Dé Férnex. 

Venezia . »-- ‘’ Pietro Tomich. 

“ 1d..- —» Edoardo iLeis. 

V:rona = » i Fratelti Pincherli, 

h » © ‘Angelo Carrara. A 


Gettoca 


Certo è che, una ‘immensa massa, di beni aspira : 
pur: sempre ad essere liberata da qaei vincoli che ‘ 


progresso, onde sè havvi còmnito ulile în questo | 


‘costituisce. P.anniialtà di . 
stema‘e la tabella: d' annualità! che sono adotiati dal I 









cessivi 
« Deduzione della ricchezza mobile (43, gi », 3,46. 
L. 22,77 

per Azione 


‘nale, ak quali ‘N capitale secorse | . 


Dopo ciò, la Società Generale, crede di poter fare 
sull’ intelligenza, sul pitriottisno, e 
‘del paese. Ù 7 


Conteggio: sul Capitale di un milione 


Un -milione impiegato in consolidato è. io al cirio 
melio del 73- importa una rendita effettiva di L. 
68, (0a e equivalente a- L..1,369,860 di. valor nomi- 

o: CI depuratò, dalle: spese: di bollo e registro 
(1.100,65 01) ed ìmpiegato ir ‘contratti d’ affranca- 
to, coll’ ’aumualità di L. 6,52 (*) (media fra 10. 
andî). comjreso 










*L.'88,734 
e connesse: pegni 
di contratb, prestili, depositi,’ acquisti, 
vendite' ecc. (3. Ojo ‘sopra un milione) , 


L:'118,736 








Spese 
Quota proporzionale per 1’ amministrazio-) - 
‘ne (412 0g). . . L. 5,00%L. 63,000 
Interesse fisso alle azioni (6 0g) » 60,000 


L. 53,734 
Ammortamento ‘annuo del capitale e spese 


d’ impianto (5 019) 2 +. + +. » 2,696 
Benefizio netto earrispolidonte a L. 12,74 ” 
per Azione . © e. +. L. 54,048 
Utili alle Azioni 
Interesse fisso del 6.00 L. 15,00 
Dividendo 80 Og sugli 
utili per 10 anni a 
Dividendo 90 @0jg sugli È 4.26,23 


utili per gli. anni sue- 


pari al 9,11 ig (netto) 
(*) Lire 1.50 meno del Grajito, Fongiario, 





, Bolegna= presso. la Banca Popolare di. Credito. 


iù — è» Luigi Gavaruzzi e Comp. 
i id — » G Gollinelli e Comp. 
Ancora > Alessandro Tarsetti. 
Modena — >» M. G. Diena fa Jacoh. 
._ id. — » Eredi di Gaetano Poppi, 
| Purma — s Giuseppe Varaniai, 
Reggio Emilia» Carlo del Vecchio. * 
Bresoa — > = And. Muzzarelli. 





YGaine, 1873, Tipografia dacod è Colmegna, 


Canoni ed altre prestazioni, .. 


Ruspoli de' Pripcipi Emanuele De 


interessi èd amfiortamiento, AG 


30,000 | 









"nigi nansa 06 al 4° duglip' e 4*%igenvalò di 
cogni anné. 


''cessisi, come dividento. 


‘ sere ‘pron 


‘ nominativi saranno cambiati in ‘Tivoli 41 portatore. 


godrà 1 abbuono del 6 per Og scaltra. 
Lv Sottoscrizione è aperta nei giorni 27, 28, 29, 30 e 31 Maggio 


Belluno +» 0. Pagani Cesa 
Msnza, — » la Banca Mupzese. 
UDINE - Marco Trovisi. 
il. » G. E. Cantarutti. 
id, >» Fabris Luigi, ” 
id. | » A, Lazzarutti, | © 
id. | »  Emoerico Morandini 
id. » Ing. Carlo Braida . 
$ 
























sit, 
















Sagchi Comm. Vitto siglie 
‘Corte dei Conti già, Reino | il vile delle 
Finanze di Napoli. ) 


‘Sllvestri Franesco, Possilente: TO 
Forricolla Ailetoprei f Possidéi 





Oggetto della Società. . ...; 
La Società ha per “oggetto la liberazione. della 
proprietà stabile in Italia dar vincoli dai, guali iQ in- 
ceppala,: e lo sviluppp. dell’. agricoltura, mediante 
operazioni ipotecarie 6 pignora ) 
col sistema d’ ammortamento di 
Capitale Sociale 
Il Capitale sociale è di 24 Wifionl di lire, 
diviso in veatiquattro serie di un milione per ogai 
serie, in azioni di L. ®5@ }.una. 3 
Interessi © Dividendi 
L apnò sociale commcia il'1* “gennaio e finisce 
il 31 dicembre, i 


Le, azioni ‘hanno diritto : 
s AWW' interesse fisso del @ per 010 pagabilo 






R, AISO per Oig dei benéfizi sociali pei pri- 
dieci poni, e al DO per @pyg negli anniisuo» 





3, L’ interesse sulle Azioni per le somme vetsato 
degarrerà Ìdalla datà del versamento. n 


Duri ta e Sede della Società, 


La dur ta della Sosielà è di 50 omni può 
das La Selo della Sqcietà è s 


Condizioni della Sottoscrizione 
Le Azigni sono emesse alla pari, cioè a L. 250. 
I versamenti saranno eseguiti come appresso”: À 

Al’ atto della Souoscrizione L. ®%:' 

Dyje mesi dopo » 50. 

sE mesi dopo . . . » 50 

di ci vv | 

Totale L: 128 
Le rimpnenti L. #8 non saranno pagabili: se 
non iquando lo esigano i bisagni detla Società 1n- rato 
non maggiori di L. SO, e previo avriso di tre mesi 
innanzi Sinai per tro volte consecutive» nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. todo 
Doo effettuato il terzo versamento: i certificati 








Chi anficiperà il secondo ed il terzo versimento 


np 





Lutorno= presso {Moisè Levi di Vita, E 





